
2 D ella Prop. tra  le M onete 
che, permutandosi un bue con dieci peco

re ( tutte le cose uguali ) avessero tanto il 

venditore che il compratore a restar pa

ghi e contenti ; potendo sì 1* uno che 

r  altro ritornare presso poco a’ loro prin

cipe ; cioè quel che avea il bue poteva 

ripermutarlo in altre dieci pecore , e quel

lo che aveva le pecore poteva riper

mutarle in un b u e, o in altro che aves

sero essi vo luto . Giusta permuta è quel

la adunque , che tra contraenti non lascia 

nè credito, nè debito ; e che pone ognu

no in pieno dominio della cosa permutata.

Dico in oltre di cose di genere differen

te , imperciocché una cosa non si permu

ta mai con altra dello stesso genere, senz* 
altra compensazione; e perciò non si può 

attribuire ad una tal permuta 1’ idea di 

valore. Non si permuta mai uno stajo di 

grano con un altro stajo di grano della 

medesima qualità : mai una botte di vino 

con una botte dello stesso vino ; mai un 

bue con un altro simile; nè mai un’ on-


